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FARMACIE 

lȅaccusa Ë di lesioni colpose

SparÚ al compagno
durante una battuta
cacciatore a processo

Silva Collecchia / LA SPEZIA

All�ospedale della Spezia ar-
riva una nuova Tac ad ́ intel-
ligenza artificialeª. Si tratta 
del  secondo  macchinario  
previsto dal Pnrr che sar‡ in-
stallato nel reparto di Radio-
logia  dell�ospedale  cittadi-
na. L�altra Tac sar‡ a disposi-
zione del Pronto soccorso. 
Asl5 ha aderito all�Accordo 
quadro  siglato  tra  Consip  
spa e Ge Medica System Ita-
lia  spa  per  la  fornitura  di  
due Tomografi computeriz-
zati per poco meno di 500 
mila euro Iva inclusa. 

Nel maggio scorso Asl5 af-
fidÚ uno specifico incarico 
professionale per la proget-
tazione definitiva ed esecuti-
va, il coordinamento della si-
curezza e la direzione dei la-
vori per le attivit‡ previste 
per adeguare i locali prede-

stinati dell�ospedale spezzi-
no ad ospitare le nuove Tac . 
Non solo. nel settembre del-
lo scorso anno Asl5 ha affida-
to alla Ge Medical System la 
fornitura di  un ipacchetto 
di intelligenza artificiale e  
pacchetto neuro avanzatow 
per un importo di circa 85 
mila euro. 

Adeguare le strutture sani-
tarie spezzine alle esigenza 
della super Tac ad intelligen-
za artificiale costa oltre mez-
zo milione di euro. Il pac-
chetto di iintelligenza artifi-
cialew del quale sar‡ dotata 
la nuova Tac spezzina acqui-
stata con i Fondi europei e 
un modello per l�analisi au-
tomatizzata delle immagini 
Tac mediante algoritmi di in-
telligenza artificiale. La ri-
cerca Ë frutto di una collabo-
razione tra Cnr-Iccom, Uni-
versit‡ di Firenze, l�Asl di Ca-

reggi, Azienda Usl Toscana 
centro, Istituto Superiore di 
Sanit‡,  Fondazione  Bruno  
Kessler e Uniser Pistoia. L�in-
telligenza artificiale permet-
ter‡ di perfezionare i livelli 
di  radiazioni  da  sommini-
strare ai pazienti ridurre le 
radiazioni al paziente. ´La 
tomografia computerizzata 
Ë uno degli strumenti dia-
gnostici pi  ̆potenti e conso-
lidati tra quelli a disposizio-
ne della medicina moderna 
o spiega un medico speciali-
sta - Tuttavia, l�analisi ma-
nuale  delle  immagini  che  
vengono prodotte attraver-
so  questa  metodologia  ri-
chiede molto tempo e la loro 
qualit‡ Ë direttamente pro-
porzionale alla quantit‡ di 
radiazioni a raggi X a cui un 
paziente deve essere sotto-
posto per lo scopoª. 

La Missione 6 iSalutew del 

Pnrr consente ad Asl5 di mi-
gliorare le dotazioni infra-
strutturali  e  tecnologiche,  
tramite l�acquisto di nuove 
apparecchiature e la digita-
lizzazione di quelle gi‡ pre-
senti, promuovendo la ricer-
ca e l�innovazione. La Missio-
ne 6, pertanto, ha la finalit‡ 
di ridurre le disparit‡ territo-
riali nell�erogazione dei ser-
vizi sanitari, integrare servi-
zi ospedalieri, territoriali e 
sociali e ridurre i tempi di at-
tesa per l�erogazione di alcu-
ne prestazioni mediche at-
traverso due componenti: le 

Reti di prossimit‡, strutture 
e telemedicina per l�assisten-
za sanitaria territoriale e l�in-
novazione, ricerca e digita-
lizzazione del Servizio Sani-
tario nazionale volta a valo-
rizzare gli investimenti nel 
sistema salute digitali e tec-
nologici, rafforzando la ri-
cerca scientifica in ambito 
sia biomedico che sanitario 
e potenziando la  struttura 
tecnologica digitale, in mo-
do da migliorare la qualit‡ e 
la  tempestivit‡  delle  cure  
fornite ai pazienti. �
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´lavorare con lei Ë stato un privilegioª

La direttrice Martelli
lascia a fine mese
Il saluto di Cavagnaro

LA SPEZIA 

Aveva ferito gravemente un 
compagno di  squadra,  col-
pendolo con un proiettile in 
pieno addome, durante una 
battuta di caccia al cinghiale. 
Adesso un sessantaquattren-
ne residente a Carrara dovr‡ 
rispondere davanti al giudi-
ce di pace per l�accusa di lesio-
ni personali colpose. Il pro-
cesso Ë appena stato avviato 

e si riferisce a una vicenda 
che  risale  al  gennaio  del  
2022. Tutto era accaduto in 
una zona boschiva di Zigna-
go, in alta Val di Vara. A esse-
re ferito uno spezzino, che og-
gi ha 67 anni. L�uomo si trova-
va nella sua postazione di cac-
cia, intento a sparare a due 
cinghiali, quando o ha riferi-
to o ha sentito un colpo mol-
to ravvicinato. Subito dopo 
si Ë reso conto di essere stato 

colpito  sul  lato  sinistro  
dell�addome. A sparare un fu-
cile automatico, risultato di 
propriet‡  del  compagno di  
caccia, che era in ipostaw a po-
chi metri di distanza. Un inci-
dente che poteva trasformar-
si in una tragedia. I soccorsi, 
in quella zona cosÏ difficile 
da raggiungere, furono im-
mediati. La situazione era ap-
parsa subito critica: si era al-
zato in volo anche l'elisoccor-

so che da Zignago aveva por-
tato  l'uomo  in  urgenza  al  
pronto  soccorso  della  Spe-
zia. Dopo l�incidente lo spez-
zino era rimasto a lungo rico-
verato,  per  le  conseguenze 
della ferita. 

Il processo, la cui udienza 
Ë stata rinviata al prossimo 
11 dicembre e che verr‡ cele-
brato dal giudice di pace One-
to,  vede  l�imputato  difeso  
dall�avvocata Larissa Nicolet-
ta Gagliardini mentre il lega-
le della parte offesa Ë l�avvo-
cata Roberta Fiorella. Le le-
sioni personali gravi procura-
te  allo  spezzino  sarebbero  
state dovute, secondo quan-
to ipotizzato dalla Procura, 
per negligenza e impruden-
za nel maneggiare l�arma in 
quell�occasione. � 

L.IV. 

Laura Ivani / VAL DI VARA 

´Suo figlio ha avuto un in-
cidente,  ha  investito  un  
motociclistaª.  »  quello  
che si sono sentito dire, al 
telefono, decine di ignari 
genitori e nonni ieri in Val 
di Vara. 

In tanti hanno ricevuto 
una telefonata da sedicen-
ti carabinieri che li infor-
mavano  del  grave  sini-
stro. Con lo scopo di otte-
nere, alla fine, denaro per 
compensare qualche ila-
cunaw  assicurativa.  Una  
truffa in piena regola. 

Una raffica di telefonate 
che hanno raggiunto fami-
glie da RiccÚ del Golfo fi-
no a Brugnato. Elenco tele-
fonico alla mano, proba-
bilmente, i truffatori han-
no battuto la zona proba-
bilmente con un complice 
sul posto che sarebbe en-
trato in azione nel momen-
to in cui qualcuno avesse 
abboccato. Per fortuna, a 
quanto risulta al momen-
to, nessuno sembra aver 
ceduto alle insistenze del-
la  voce  maschile,  senza  
particolari accenti, che ha 
contattato  queste  perso-
ne.  Presentandosi  come  
carabiniere di una locale 
caserma. 

Ai carabinieri, quelli ve-
ri perÚ, sono invece arriva-

te decine e decine di segna-
lazioni di persone preoccu-
pate. 

»  fondamentale  che  
chiunque sia stato contat-
tato o, nel caso, sia stato 
truffato  denunci  quanto  
accaduto alle forze dell�or-
dine. Per fornire elementi 
importanti per le indagi-
ni, che sono gi‡ in corso al-
la luce dei molti dettagli 
ed elementi che sono stati 
raccolti. 

Le segnalazioni sono ar-
rivate alla caserma carabi-
nieri di RiccÚ del Golfo e 
di Borghetto Vara, in parti-
colare. I tentativi di truffa 
sono iniziati nella mattina-
ta e sono andati avanti fi-
no al  primo pomeriggio. 
La storia raccontata sem-
pre la stessa. 

I truffatori, ben informa-
ti, in alcuni casi fornivano 
anche il nome del parente 
che avrebbe causato il gra-
ve incidente. Cercando co-
sÏ di mandare in appren-
sione i familiari per estor-
cere denaro. Sono le perso-
ne pi˘ anziane le pi˘ vul-
nerabili da questo punto 
di vista. Per questo Ë neces-
sario vengano informate 
su come agire nel caso si 
trovassero a dover far fron-
te a questi e altri tentati 
raggiri. �
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LA SPEZIA

» iniziato il conto alla rove-
scia per la direttrice sanitaria 
di Asl5 Franca Martelli che a 
fine mese concluder‡ il suo 
incarico spezzino. Un incari-
co che il medico aveva gi‡ ri-
coperto dal 2018 al 2021 al 
Policlinico San Martino du-
rante la prima tornata della 
pandemia  Covid.  Anche  in  
Asl 5 Martelli ha evidenziato 
doti organizzative e relazio-
nali, emerse soprattutto nel-
la gestione della campagna 

vaccinale contro il Covid, nel-
la realizzazione dei concorsi 
per la nomina dei Direttori di 
strutture complesse (prima-
ri) e di posizioni organizzati-
ve, oltre al contributo nelle 
procedure relative alla realiz-
zazione del nuovo Felettino. 
In Asl5 ha svolto un ruolo de-
terminante in momenti deli-
catissimi. 

Franca Martelli si Ë laurea-
ta in Medicina e chirurgia col 
massimo dei voti presso l�Uni-
versit‡ degli studi di Pisa, qui 
ha conseguito anche tre spe-
cializzazioni: in Endocrinolo-
gia, in Igiene e Medicina Pre-
ventiva,  in  Radiodiagnosti-
ca. Ha frequentato due ma-
ster  di  II∞  livello  in  iLean  
Health  Care  Managementw  
(Universit‡ di Siena) e iMa-
nagement delle aziende sani-
tariew (Universit‡ di Pisa), di-
versi corsi di perfezionamen-
to, oltre al corso di alta specia-

lizzazione  in  Clinical  Risk  
Management presso l�Istitu-
to Sant�Anna di Pisa. Il diret-
tore sanitario di Asl5 Ë stata 
docente presso la scuola di 
specializzazione in Igiene e 
Medicina Preventiva dell�U-
niversit‡ di Pisa. Franca Mar-
telli Ë giunta in Liguria dopo 
una lunga esperienza in To-
scana come Direttore Medi-
co di  Presidio Ospedaliero,  
prima a Livorno e poi a Gros-
seto, e come Direttore della 
Unit‡ Operativa Complessa 
Programmazione  Sanitaria  
dell�Area vasta Nordovest. 

´La dottoressa Martelli  Ë  
stata per me un braccio de-
stro validissimo o dice Paolo 
Cavagnaro, direttore genera-
le di Asl5. o Senza di lei, sen-
za la sua esperienza e genero-
sit‡ tanti risultati non sareb-
bero stati raggiunti. Lavora-
re con lei Ë stato un privile-
gioª. � S. COLL. 

segnalazioni ai carabinieri

´Suo figlio coinvolto
in un incidenteª
Raffica di truffe

Martelli, direttrice sanitaria

Il tribunale della Spezia

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia

sar‡ installata nel reparto di radiologia

Intelligenza artificiale
Arriva una nuova Tac
allŽospedale cittadino
» il secondo macchinario acquistato con i fondi del Pnrr
Adeguare la struttura spezzina coster‡ 500 mila euro
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lȅaccusa Ë di lesioni colpose

SparÚ al compagno
durante una battuta
cacciatore a processo

Silva Collecchia / LA SPEZIA

All�ospedale della Spezia ar-
riva una nuova Tac ad ́ intel-
ligenza artificialeª. Si tratta 
del  secondo  macchinario  
previsto dal Pnrr che sar‡ in-
stallato nel reparto di Radio-
logia  dell�ospedale  cittadi-
na. L�altra Tac sar‡ a disposi-
zione del Pronto soccorso. 
Asl5 ha aderito all�Accordo 
quadro  siglato  tra  Consip  
spa e Ge Medica System Ita-
lia  spa  per  la  fornitura  di  
due Tomografi computeriz-
zati per poco meno di 500 
mila euro Iva inclusa. 

Nel maggio scorso Asl5 af-
fidÚ uno specifico incarico 
professionale per la proget-
tazione definitiva ed esecuti-
va, il coordinamento della si-
curezza e la direzione dei la-
vori per le attivit‡ previste 
per adeguare i locali prede-

stinati dell�ospedale spezzi-
no ad ospitare le nuove Tac . 
Non solo. nel settembre del-
lo scorso anno Asl5 ha affida-
to alla Ge Medical System la 
fornitura di  un ipacchetto 
di intelligenza artificiale e  
pacchetto neuro avanzatow 
per un importo di circa 85 
mila euro. 

Adeguare le strutture sani-
tarie spezzine alle esigenza 
della super Tac ad intelligen-
za artificiale costa oltre mez-
zo milione di euro. Il pac-
chetto di iintelligenza artifi-
cialew del quale sar‡ dotata 
la nuova Tac spezzina acqui-
stata con i Fondi europei e 
un modello per l�analisi au-
tomatizzata delle immagini 
Tac mediante algoritmi di in-
telligenza artificiale. La ri-
cerca Ë frutto di una collabo-
razione tra Cnr-Iccom, Uni-
versit‡ di Firenze, l�Asl di Ca-

reggi, Azienda Usl Toscana 
centro, Istituto Superiore di 
Sanit‡,  Fondazione  Bruno  
Kessler e Uniser Pistoia. L�in-
telligenza artificiale permet-
ter‡ di perfezionare i livelli 
di  radiazioni  da  sommini-
strare ai pazienti ridurre le 
radiazioni al paziente. ´La 
tomografia computerizzata 
Ë uno degli strumenti dia-
gnostici pi  ̆potenti e conso-
lidati tra quelli a disposizio-
ne della medicina moderna 
o spiega un medico speciali-
sta - Tuttavia, l�analisi ma-
nuale  delle  immagini  che  
vengono prodotte attraver-
so  questa  metodologia  ri-
chiede molto tempo e la loro 
qualit‡ Ë direttamente pro-
porzionale alla quantit‡ di 
radiazioni a raggi X a cui un 
paziente deve essere sotto-
posto per lo scopoª. 

La Missione 6 iSalutew del 

Pnrr consente ad Asl5 di mi-
gliorare le dotazioni infra-
strutturali  e  tecnologiche,  
tramite l�acquisto di nuove 
apparecchiature e la digita-
lizzazione di quelle gi‡ pre-
senti, promuovendo la ricer-
ca e l�innovazione. La Missio-
ne 6, pertanto, ha la finalit‡ 
di ridurre le disparit‡ territo-
riali nell�erogazione dei ser-
vizi sanitari, integrare servi-
zi ospedalieri, territoriali e 
sociali e ridurre i tempi di at-
tesa per l�erogazione di alcu-
ne prestazioni mediche at-
traverso due componenti: le 

Reti di prossimit‡, strutture 
e telemedicina per l�assisten-
za sanitaria territoriale e l�in-
novazione, ricerca e digita-
lizzazione del Servizio Sani-
tario nazionale volta a valo-
rizzare gli investimenti nel 
sistema salute digitali e tec-
nologici, rafforzando la ri-
cerca scientifica in ambito 
sia biomedico che sanitario 
e potenziando la  struttura 
tecnologica digitale, in mo-
do da migliorare la qualit‡ e 
la  tempestivit‡  delle  cure  
fornite ai pazienti. �
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´lavorare con lei Ë stato un privilegioª

La direttrice Martelli
lascia a fine mese
Il saluto di Cavagnaro

LA SPEZIA 

Aveva ferito gravemente un 
compagno di  squadra,  col-
pendolo con un proiettile in 
pieno addome, durante una 
battuta di caccia al cinghiale. 
Adesso un sessantaquattren-
ne residente a Carrara dovr‡ 
rispondere davanti al giudi-
ce di pace per l�accusa di lesio-
ni personali colpose. Il pro-
cesso Ë appena stato avviato 

e si riferisce a una vicenda 
che  risale  al  gennaio  del  
2022. Tutto era accaduto in 
una zona boschiva di Zigna-
go, in alta Val di Vara. A esse-
re ferito uno spezzino, che og-
gi ha 67 anni. L�uomo si trova-
va nella sua postazione di cac-
cia, intento a sparare a due 
cinghiali, quando o ha riferi-
to o ha sentito un colpo mol-
to ravvicinato. Subito dopo 
si Ë reso conto di essere stato 

colpito  sul  lato  sinistro  
dell�addome. A sparare un fu-
cile automatico, risultato di 
propriet‡  del  compagno di  
caccia, che era in ipostaw a po-
chi metri di distanza. Un inci-
dente che poteva trasformar-
si in una tragedia. I soccorsi, 
in quella zona cosÏ difficile 
da raggiungere, furono im-
mediati. La situazione era ap-
parsa subito critica: si era al-
zato in volo anche l'elisoccor-

so che da Zignago aveva por-
tato  l'uomo  in  urgenza  al  
pronto  soccorso  della  Spe-
zia. Dopo l�incidente lo spez-
zino era rimasto a lungo rico-
verato,  per  le  conseguenze 
della ferita. 

Il processo, la cui udienza 
Ë stata rinviata al prossimo 
11 dicembre e che verr‡ cele-
brato dal giudice di pace One-
to,  vede  l�imputato  difeso  
dall�avvocata Larissa Nicolet-
ta Gagliardini mentre il lega-
le della parte offesa Ë l�avvo-
cata Roberta Fiorella. Le le-
sioni personali gravi procura-
te  allo  spezzino  sarebbero  
state dovute, secondo quan-
to ipotizzato dalla Procura, 
per negligenza e impruden-
za nel maneggiare l�arma in 
quell�occasione. � 

L.IV. 

Laura Ivani / VAL DI VARA 

´Suo figlio ha avuto un in-
cidente,  ha  investito  un  
motociclistaª.  »  quello  
che si sono sentito dire, al 
telefono, decine di ignari 
genitori e nonni ieri in Val 
di Vara. 

In tanti hanno ricevuto 
una telefonata da sedicen-
ti carabinieri che li infor-
mavano  del  grave  sini-
stro. Con lo scopo di otte-
nere, alla fine, denaro per 
compensare qualche ila-
cunaw  assicurativa.  Una  
truffa in piena regola. 

Una raffica di telefonate 
che hanno raggiunto fami-
glie da RiccÚ del Golfo fi-
no a Brugnato. Elenco tele-
fonico alla mano, proba-
bilmente, i truffatori han-
no battuto la zona proba-
bilmente con un complice 
sul posto che sarebbe en-
trato in azione nel momen-
to in cui qualcuno avesse 
abboccato. Per fortuna, a 
quanto risulta al momen-
to, nessuno sembra aver 
ceduto alle insistenze del-
la  voce  maschile,  senza  
particolari accenti, che ha 
contattato  queste  perso-
ne.  Presentandosi  come  
carabiniere di una locale 
caserma. 

Ai carabinieri, quelli ve-
ri perÚ, sono invece arriva-

te decine e decine di segna-
lazioni di persone preoccu-
pate. 

»  fondamentale  che  
chiunque sia stato contat-
tato o, nel caso, sia stato 
truffato  denunci  quanto  
accaduto alle forze dell�or-
dine. Per fornire elementi 
importanti per le indagi-
ni, che sono gi‡ in corso al-
la luce dei molti dettagli 
ed elementi che sono stati 
raccolti. 

Le segnalazioni sono ar-
rivate alla caserma carabi-
nieri di RiccÚ del Golfo e 
di Borghetto Vara, in parti-
colare. I tentativi di truffa 
sono iniziati nella mattina-
ta e sono andati avanti fi-
no al  primo pomeriggio. 
La storia raccontata sem-
pre la stessa. 

I truffatori, ben informa-
ti, in alcuni casi fornivano 
anche il nome del parente 
che avrebbe causato il gra-
ve incidente. Cercando co-
sÏ di mandare in appren-
sione i familiari per estor-
cere denaro. Sono le perso-
ne pi˘ anziane le pi˘ vul-
nerabili da questo punto 
di vista. Per questo Ë neces-
sario vengano informate 
su come agire nel caso si 
trovassero a dover far fron-
te a questi e altri tentati 
raggiri. �
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LA SPEZIA

» iniziato il conto alla rove-
scia per la direttrice sanitaria 
di Asl5 Franca Martelli che a 
fine mese concluder‡ il suo 
incarico spezzino. Un incari-
co che il medico aveva gi‡ ri-
coperto dal 2018 al 2021 al 
Policlinico San Martino du-
rante la prima tornata della 
pandemia  Covid.  Anche  in  
Asl 5 Martelli ha evidenziato 
doti organizzative e relazio-
nali, emerse soprattutto nel-
la gestione della campagna 

vaccinale contro il Covid, nel-
la realizzazione dei concorsi 
per la nomina dei Direttori di 
strutture complesse (prima-
ri) e di posizioni organizzati-
ve, oltre al contributo nelle 
procedure relative alla realiz-
zazione del nuovo Felettino. 
In Asl5 ha svolto un ruolo de-
terminante in momenti deli-
catissimi. 

Franca Martelli si Ë laurea-
ta in Medicina e chirurgia col 
massimo dei voti presso l�Uni-
versit‡ degli studi di Pisa, qui 
ha conseguito anche tre spe-
cializzazioni: in Endocrinolo-
gia, in Igiene e Medicina Pre-
ventiva,  in  Radiodiagnosti-
ca. Ha frequentato due ma-
ster  di  II∞  livello  in  iLean  
Health  Care  Managementw  
(Universit‡ di Siena) e iMa-
nagement delle aziende sani-
tariew (Universit‡ di Pisa), di-
versi corsi di perfezionamen-
to, oltre al corso di alta specia-

lizzazione  in  Clinical  Risk  
Management presso l�Istitu-
to Sant�Anna di Pisa. Il diret-
tore sanitario di Asl5 Ë stata 
docente presso la scuola di 
specializzazione in Igiene e 
Medicina Preventiva dell�U-
niversit‡ di Pisa. Franca Mar-
telli Ë giunta in Liguria dopo 
una lunga esperienza in To-
scana come Direttore Medi-
co di  Presidio Ospedaliero,  
prima a Livorno e poi a Gros-
seto, e come Direttore della 
Unit‡ Operativa Complessa 
Programmazione  Sanitaria  
dell�Area vasta Nordovest. 

´La dottoressa Martelli  Ë  
stata per me un braccio de-
stro validissimo o dice Paolo 
Cavagnaro, direttore genera-
le di Asl5. o Senza di lei, sen-
za la sua esperienza e genero-
sit‡ tanti risultati non sareb-
bero stati raggiunti. Lavora-
re con lei Ë stato un privile-
gioª. � S. COLL. 

segnalazioni ai carabinieri

´Suo figlio coinvolto
in un incidenteª
Raffica di truffe

Martelli, direttrice sanitaria

Il tribunale della Spezia

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia

sar‡ installata nel reparto di radiologia

Intelligenza artificiale
Arriva una nuova Tac
allŽospedale cittadino
» il secondo macchinario acquistato con i fondi del Pnrr
Adeguare la struttura spezzina coster‡ 500 mila euro
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IL CASO

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

N
egli  anni  2013  e  
2014  l�ente  Parco  
Montemarcello Ma-
gra vara aveva realiz-

zato una serie di interventi di 
recupero per favorire una mi-
gliore fruizione dell�area e tu-
telare i suoi valori naturalistici 
con l�obiettivo di movimenta-
re le visite dei turisti, ma dall�i-
naugurazione  del  maggio  
2015, non Ë stato fatto pi  ̆nul-
la.

E allora, sui Bozi di Saudino, 
abbandonati da troppi anni, ar-
rivano due ipotesi di possibile 
sviluppo, contenute nel perio-
dico  mensile  dell�Ance  della  
Spezia. Mentre Parco e lo stes-
so Comune di Sarzana non ren-
dono noti o semprechÈ li abbia-
no o i propri propositi, l�Asso-
ciazione Nazionale Costrutto-
ri Edili spezzini ha scritto nero 
su bianco le sue idee ed Ë al la-
voro per concretizzarle.

La prima proposta Ë quella 
di  una valorizzazione dell�a-
rea naturalistica che sorge a 

Sarzana tra la Variante Aure-
lia e il viale XXV Aprile, e che 
consiste in terreni e sistema di 
laghi per circa 30 ettari (si trat-
ta dell�area umida pi˘ vasta  
della Liguria), con la realizza-
zione di una struttura ricettiva 
sotto forma di gamping. Ovve-
ro  casette  ecosostenibili  da  
rendere fruibili sull�acqua del 
lago pi˘ grande a nord dell�a-
rea, un progetto per il quale Ë 
necessaria l�autorizzazione da 
parte dell�Autorit‡ di Bacino. 
Non solo. Si ipotizza anche la 
conversione di una parte dei la-
ghi, ad attivit‡ ludico sportive 
a basso impatto ambientale e 
la manutenzione, con successi-
va innovazione delle attivit‡ 
esistenti. Sono fruibili, anche 
se abbandonate e in condizio-
ni disastrate, piste ciclopedo-
nali che hanno bisogno di un 
restauro. Ma c�Ë la volont‡ di 
ampliare anche le aree verdi a 
serre pubbliche, oppure a labo-
ratori  per  sperimentazioni  
agricole con collegamenti di-
retti per questo alle universit‡ 
che formano futuri professio-
nisti del ramo. 

Nello stesso progetto, si va-
luta anche la creazione ai mar-
gini dell�area, di un campeg-

gio per camper di alto profilo e 
sostenibile a livello ambienta-
le. Chiaro il riferimento a uno 
degli ingressi sud dei bozi, dal-
la parte di via Fondamento in 
quello che oggi Ë identificato 
come  il  park  commerciale  
dell�area Gerardo.

Il secondo progetto invece 
non Ë proprio una novit‡, ma Ë 
rilanciato e rivisto. Si tratta del 
possibile utilizzo dell�area de-
stinata a uso commerciale (35 
mila metri quadrati) per picco-
le attivit‡ da 1500 mq l�una, 
compresi servizi alla persona 
nella misura di 5 mila mq. L�o-
biettivo Ë la possibile realizza-
zione di una residenza sanita-
ria assistenziale per anziani au-
tosufficienti, facendo leva sul-
la vicinanza all�area naturali-
stica. Oppure un centro di ria-
bilitazione e fisioterapia con 
strutture  sportive  utilizzabili  
anche dai giovani. Invece, si 
legge ancora nel progetto, la 
dimensione commerciale po-
trebbe essere collegata alle ne-
cessit‡ degli  ospiti  della Rsa 
grazie a piccole attivit‡ come 
bar, edicole, rivendite di beni 
di prima necessit‡.

Ance certifica che ad oggi 
sta andando verso un confron-
to diretto con il Comune di Sar-
zana, l�ente Parco Montemar-
cello Magra Vara e i soggetti 
proprietari dei sette laghi arti-
ficiali e stagni originati dalla 
vecchia di ghiaia (le Fornaci 
Saudino Rdb). Si tratta delle 
famiglie Bigagli e Mannozzi, 
che stanno portando avanti il 
disegno dei capostipiti ormai 
scomparsi  e  grandissimi  im-
prenditori quali sono stati Tito 
Bigagli e Fausto Mannozzi ap-
punto. �  © RIPRODUZIONE RISERVATA

venerdÏ alle 18

LŽinfettivologo Galli
parla di pandemie
allŽhotel Santa Caterina 

Sabato la prima pira illuminer‡ la notte della citt‡ lunigianese
Alle 15 la conferenza del professor Lapi su questa antica tradizione

Si apre la stagione dei falÚ
Pontremoli riscopre la sua storia

La preparazione di uno dei falÚ di Pontremoli

SARZANA 

Il circolo Sandro Pertini orga-
nizza un evento culturale fis-
sato per dopodomani, alle 18 
presso la sala Leonardo del  
complesso del Santa Caterina 
Park Hotel a Sarzana. Ospite 
d�onore l�esperto infettivolo-
go Massimo Galli che tratter‡ 
il  tema  iPandemie  e  storia  
dell�Umanit‡w.  L�argomento  
Ë di estremo interesse consi-
derando che l�emergenza Co-
vid propone ancora quotidia-
namente nuove varianti. 

Galli, diventato un perso-
naggio pubblico noto in tutta 
Italia far‡ un excursus che ap-
profondir‡ le origini delle va-
rie pandemie della storia tra 
sifilide, colera, peste, influen-
za fino ad arrivare appunto al 
Covid. Epidemie che hanno 
modificato la storia dell�uma-
nit‡ e in molte occasioni inci-
so pi˘ delle guerre. Massimo 
Galli, gi‡ ordinario di malat-
tie infettive all'universit‡ di  
Milano ha presentato questa 
ricerca  gi‡  nella  primavera  
2023 all�auditorium del Pa-

rentucelli. L�incontro Ë favori-
to dall�amicizia che la com-
merciante  sarzanese  d�ado-
zione Drina Bavestrello (espo-
nente di spicco del Pertini), 
condivide con lo stesso Galli. 
Il quale tra le altre cose Ë stato 
anche amico fraterno di Gino 
Strada, lo scomparso fondato-
re di Emergency, con cui ha la-
vorato a diversi progetti. Tut-
ta la cittadinanza Ë invitata a 
partecipare,  e  l�occasione  Ë  
buona per ascoltare diretta-
mente  la  testimonianza  di  
uno studioso investito di gran-
di responsabilit‡ nel periodo 
2020-2021, quando il nostro 
Paese come il resto del mon-
do fu vittima in modo sostan-
ziale  del  Covid  19.  La  sua  
esperienza Ë molto utile per 
tutti, considerato che proprio 
il Covid ha radicalmente cam-
biato il modo di vivere di tut-
ti. �

A.G.P. 

SARZANA 

Iscrizioni  all�anno scolasti-
co 2024-2025 per la scuola 
superiore Parentucelli-Arze-
l‡ che scattano dal 18 genna-
io fino al 10 febbraio 2024. 

Ed ecco allora che dopodo-
mani, venerdÏ 12, e il giorno 
successivo sabato 13 scatta 
l�open day per l�illustrazio-
ne l�offerta formativa, a cu-
ra della dirigenza scolastica 
e dei docenti, con l�ausilio di 
ex studenti e attuali allievi. 

Dalle 17 alle 19 studenti e 

famiglie (sabato anche dal-
le 10 alle 12,30 per le attivi-
t‡ laboratoriali), saranno il-
lustrate  le  caratteristiche  
della scuola. 

Ci sono i tradizionali indi-
rizzi Liceale (classico, scien-
tifico e scientifico con meto-
dologia 3.0), tecnico (ammi-
nistrazione finanza e marke-
ting e turistico) e professio-
nale (agrario), che si com-
pletano  con  un�offerta  di  
progetti quali i ipercorsi per 
le competenze trasversali e 
l�orientamentow. Tra le altre 

possibilit‡ di informazione, 
ogni  lunedÏ  (11,55-12,40)  
su prenotazione a orienta-
ti@parentucelli-arze-
la.edu.it, Ë attivo lo sportel-
lo  iOrientaMentisw  fino  al  
termine  di  chiusura  delle  
iscrizioni. 

Previsti laboratori discipli-
nari guidati da docenti e stu-
denti con in primo piano lin-
gua e cultura greca e latina, 
matematica e  informatica,  
lingue straniere. E poi il pro-
getto  iGiochiamo  un  po�,  
Chi sarÚ da grandew e iI vege-
tali al microscopiow. 

Tutti i ragazzi di terza me-
dia con i loro genitori sono 
invitati a partecipare,  per-
chÈ la scelta per il futuro Ë 
davvero importante. �

A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tre scorci dei Bozi di Saudino, uno dei pochissimi Ȃambienti umidiȃ della Liguria

L�EVENTO

Silva Collecchia / PONTREMOLI

A
Pontremoli al via il 
mese  della  Disfida  
dei FalÚ. Ha preso il 
via uno dei periodi 

pi˘ attesi della Citt‡ del Li-
bro, dove i rioni di San NicolÚ 
prima e San Geminiano poi, 
si accendono con i colori che 
richiamano la propria fede: 
bianco blu per i primi, bianco 
rosso per i secondi. 

Si parte sabato 13, quando 
la stagione dei falÚ si aprir‡ 
con la prima pira che illumine-
r‡  la  notte  pontremolese:  
quella in onore di Sant�Ilario. 
Da lÏ prenderanno il via due 
settimane impegnative con il 
primo falÚ che si accender‡ 
nella serata di mercoledÏ 17 e 
il secondo, in occasione del 
Patrono San Geminiano, il 31 
dello stesso mese. 

Per rendere omaggio a que-
ste date tanto attese quanto 
partecipate e sentite dalla po-
polazione, il Comune di Pon-
tremoli ha deciso di ridare vi-
ta ad un momento in cui ren-
dere omaggio a questo tratto 
insito  nell�identit‡  di  ogni  
pontremolese attraverso una 
conferenza tenuta dal profes-
sor Paolo Lapi e dando a tutti 
la possibilit‡ di poter apprez-
zare da vicino le  fotografie  
dei due falÚ opera del fotogra-
fo Walter Massari e gi‡ raccol-

te una brochure, che per l�oc-
casione verr‡ ristampata. 

Sabato  alle  15  si  terr‡  
nell�androne del Palazzo del 
Tribunale in piazza della Re-
pubblica  la  conferenza  del  
professor Lapi, che illustrer‡ 
a tutti le origini e il fascino del-
la tradizione dei falÚ e sar‡ 
poi inaugurata l�esposizione 
della mostra a loro dedicata.

´Che bello poter dare spa-
zio, nuovamente, ad una tra-
dizione come quella dei falÚ 
pontremolesi o ha commenta-
to il sindaco Jacopo Ferri -. 
Un qualcosa che racconta tan-
to di noi, della nostra storia, 
di  quella che Ë l�identit‡ di  

ogni pontremolese. » bellissi-
mo da sindaco, ma anche da 
cittadino vedere i ponti gremi-
ti di pontremolesi e non atten-
dere con ansia, trepidazione, 
il momento dell�accensione. 
Un rituale che affascina, am-
malia, incanta e che devo di-
re, anno dopo anno, continua 
ad emozionare chi ormai l�ha 
visto numerose volteª.

Entusiasmo, tifo quasi da 
stadio, folklore, fascino, bel-
lezza, storia e cultura. Tutto 
fa da cornice a questi eventi 
che davvero raccontano tan-
to di Pontremoli e della sua 
popolazione. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

venerdÏ e sabato, in vista delle iscrizioni 2024-25

Parentucelli-Arzel‡ apre
agli studenti delle medie

Il Progetto dellȅAssociazione Nazionale Costruttori Edili Spezzini per rilanciare lȅarea, ora in stato di abbandono

Nuova vita per i Bozi di Saudino
´Un campeggio ecosostenibileª
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di Michela Bompani

Doveva scattare il primo gennaio 
la gestione totalmente privata del-
l’ospedale Saint Charles di Bordi-
ghera, il primo della Regione priva-
to convenzionato. Invece manca-
no i medici, i reparti funzionano a 
singhiozzo e il traghettamento tra 
la gestione da Asl1 a Gvm Care & 
Research, iniziato con il passaggio 
di  consegne  progressive  dall’au-
tunno scorso, non si è ancora con-
cluso. Anzi, sembra piuttosto in af-
fanno. A cominciare, anche per i 
privati, dal nodo più difficile da ri-
solvere: la mancanza di personale 
medico sanitario.

«Il reparto di chirurgia non è par-
tito, il pronto soccorso è ancora un 
punto di primo intervento ci sono 
alcuni Oss assunti a partita Iva», la 
denuncia arriva dal consigliere re-
gionale Pd,  Enrico Ioculano,  con 
Alessandro Petrini, Cgil e Nico Zan-
chi, coordinatore provinciale im-
periese  Cisl.  Di  fatto,  del  nuovo  
ospedale  privato,  funzionano,  al  
primo piano, dieci posti di cure in-
termedie e quindici posti di fisia-
tria e poi, al secondo piano, il re-
parto di medicina. Al terzo piano 
tutta la chirurgia non è operativa. 
«Dovrebbero essere attivati  dieci 
posti di ortopedia e dieci di chirur-
gia, ma ad oggi funzionano soltan-

to sei posti in ortopedia», spiegano 
i sindacati. E nel reparto lavorano 
un solo ortopedico per Gvm e uno 
proveniente dall’ospedale di San-
remo,  quindi  facente  capo  alla  
Asl1. Non solo, comincerebbero a 
formarsi scatole cinesi, dentro l’o-
spedale. «L’intera ortopedia viene 
gestita da una cooperativa, reclu-
tando in parte personale a partita 
Iva» dicono il consigliere regiona-
le Ioculano e i sindacati. 

Poi c’è il nodo del pronto soccor-
so: doveva entrare in funzione con 
lo scattare dell’anno nuovo, «inve-
ce funziona ancora come compli-
cato  punto  di  primo  intervento  
che, in caso di emergenze gravi,  
spedisce i pazienti a Imperia», ac-
cusa Ioculano. E qualche mese fa il 
punto di primo intervento di Bordi-
ghera era balzato al centro delle 
cronache per la scoperta di una fal-
sa medica, reclutata da una coope-
rativa, scoperta ad assistere i pa-
zienti. 

«Il cronoprogramma relativo al-
l’ospedale Saint Charles di Bordi-
ghera è alle sue battute finali - spie-
ga Asl1  -  rimaniamo in attesa  di  
completare alcuni aspetti pretta-
mente  procedurali  con  Regione,  

Alisa,  Comune  di  Bordighera  e  
Gvm ed entro e non oltre il mese di 
gennaio 2024 l’ospedale sarà total-
mente affidato a Gvm», rassicura. 
Ieri infatti la neodirettrice genera-
le Asl1, Maria Elena Galbusera, ha 
incontrato il sindaco di Bordighe-
ra, Vittorio Ingenito, proprio sull’o-
spedale.  «Abbiamo  approfondito  
il cronoprogramma per il passag-
gio di  consegne - dice Ingenito - 
nei  prossimi giorni  effettueremo 
insieme un sopralluogo per fare il 

punto sui nuovi reparti e sugli in-
terventi strutturali che hanno ri-
guardato l’edificio e le sale opera-
torie». Eppure, a ottobre scorso, il 
cronoprogramma segnava l’aper-
tura di ortopedia e chirurgia a no-
vembre 2023, mentre a dicembre 
il punto di primo intervento avreb-
be dovuto trasformarsi in pronto 
soccorso. Proprio su quest’ultimo 
il nodo si complica perché anche 
Gvm avrebbe problemi con il reclu-
tamento di personale. «Era luglio 

2021 e in commissione regionale 
vennero i vertici di Alisa a rassicu-
rarci sui tempi di entrata in funzio-
ne del Saint Charles — denuncia Io-
culano — non ho pregiudizi sul con-
tributo privato in sanità, ma non 
ammetto che i liguri siano presi in 
giro con promesse disattese e so-
prattutto non ammetto che si lasci 
completamente scoperto, dal pun-
to di vista sanitario, un intero terri-
torio. Non hanno rispettato una da-
ta, di quelle annunciate».

Il consigliere 
regionale Pd Ioculano

“Non rispettata 
una sola data

di quelle annunciate”

Bordighera, manca personale
l’ospedale privato non decolla

Dal primo gennaio il Saint Charles doveva iniziare a funzionare con la gestione totalmente in convenzione
ma il reparto di chirurgia non è partito e il pronto soccorso è ancora un punto di primo intervento con Oss assunti a partita Iva

Genova Cronaca

Il sindaco
ha incontrato

la nuova direttrice 
Asl Galbusera

Per lei il nodo da 
affrontare subito
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E dopo Bordighera,  quello di  Al-
benga sarà il secondo ospedale pri-
vato della Liguria. A dare l’annun-
cio ufficiale, come una delle priori-
tà dell’agenda sanitaria 2024 della 
giunta, è stato proprio il presiden-
te  della  Regione,  Giovanni  Toti,  
che, al termine del primo vertice 
dell’anno con tutti i direttori sani-
tari proprio sulla programmazio-
ne, ha messo nero su bianco: «Que-
sto 2024 sarà anche l’anno del con-
solidamento del partenariato pub-
blico privato: si parte con l’ospeda-
le  di  Bordighera  e  si  proseguirà  
con quello di Albenga. Le aziende 
sanitarie e ospedaliere devono far-
si trovare pronte».

Molto meno pronti sono i liguri, 
gli amministratori e la politica che 
alzano  subito  la  guardia  contro  
un’operazione  che,  denuncia  il  
consigliere regionale Pd, Roberto 
Arboscello, «ha escluso completa-
mente il consiglio da ogni tipo di 
valutazione dell’operazione, nono-
stante stiamo chiedendo da tem-
po alla giunta e all’agenzia regiona-
le Alisa di rendere conto». 

La strada che la Regione vorreb-
be percorrere, nel caso di Albenga, 
è il partenariato pubblico-privato, 
per cui alcuni reparti rimarrebbe-
ro in capo al pubblico e altri sareb-
bero gestiti dal privato in conven-
zione, con il fine, spiega la Regio-
ne, di abbattere le liste di attesa. Si 
sarebbe fatto avanti il gruppo pri-
vato della Casa di Cura Villa Mon-
tallegro di Genova, che potrebbe 
gestire  la  chirurgia  protesica,  la  
chirurgia generale a bassa e media 
complessità e l’urologia. 

«L’ospedale di Albenga è il più 
nuovo di tutta la Liguria — dice il 
sindaco Riccardo Tomatis,  che è 
anche medico — perché affidarlo 

ai privati, quando il pubblico ha a 
disposizione  professionalità  svi-
luppate? Questa operazione fina-
lizzata al recupero delle liste di at-
tesa e delle fughe si può fare benis-
simo, con una buona organizzazio-
ne, con i medici della Asl». 

Il sindaco di Albenga mette sot-
to i riflettori la questione principa-
le su cui il territorio aspetta una ri-
sposta da mesi, al di là dei criteri di 
gestione della struttura: il  punto 
di primo intervento. 

«Albenga  vive  un’urgenza  cui  
l’amministrazione  regionale  non  
sta dando risposte: l’ospedale San-
ta Corona non riesce a far fronte al-
l’emergenza di  un intero territo-
rio, mentre l’ospedale di Albenga è 

ampiamente  sottoutilizzato.  Dal-
l’estate scorsa abbiamo ottenuto 
di avere un punto di primo inter-
vento, aperto h12. Funziona molto 
bene,  risponde  a  una  domanda  
sempre  crescente  di  assistenza,  
adesso vorremmo che la sua aper-
tura fosse estesa h24 e il presidio 
entrasse nella rete dell’emergen-
za, perché finora le ambulanze lo 
escludono. E’ un criterio sbagliato: 
i codici meno gravi potrebbero es-
sere gestiti a Albenga». 

Il consigliere regionale Arboscel-
lo punta il dito contro un modus 
operandi regionale in cui l’ammini-
strazione «prende decisioni sulla 
testa degli abitanti e dei suoi rap-
presentanti, così fa Toti, dal rigas-
sificatore alla privatizzazione de-
gli ospedali, anche gli amministra-
tori  del  territorio non sono stati  
coinvolti nel percorso sull’ospeda-
le di Albenga», dice. 

E il sindaco Tomatis spiega che 
chiederà ancora una volta un in-
contro all’assessore alla Sanità, An-
gelo Gratarola, per avere informa-
zioni: «Scrivo mail, ma spesso non 
ricevo risposte — dice — «voglio pre-
cisare che non sono contrario in as-
soluto alla privatizzazione conven-
zionata, ma deve essere fatta con 
grande cautela e gestita attenta-
mente dal pubblico — perché deve 
essere evitato che il privato gesti-
sca soltanto quelle prestazioni red-
ditizie  economicamente,  mentre  
al pubblico rimanga tutta la parte 
complessa e che crea deficit o che 
porta  pochi  guadagni.  Come  ad  
esempio un reparto di medici in-
terna fondamentale per il nostro 
territorio,  con  una  popolazione  
molto anziana e che d’inverno ha 
un buon turismo silver». 
— michela bompani

ha scattato una fotografia diventata 
virale sui social. «Può girarsi di schie-
na? Vorrei fare una foto per docu-
mentare la fila sempre più lunga...», 
ha chiesto a un anziano in coda, vo-
lendo tutelare la privacy dell’unico 
girato a favore di obiettivo. «Non mi 
giro: per ringraziare chi mi cura, vo-
glio che la mia faccia si veda», ha ri-
sposto l’anziano. L’ambulatorio of-
fre molti servizi: “Ci sono le docce, 
distribuiamo pacchi alimentari, ol-
tre all’ambulatorio che funziona gra-
zie anche all’infermiere di Asl3, Reh-
hal  Oudghough»,  spiega  Miriam  
Cancellara, presidente dell’Associa-
zione Afet Aquilone Aps. «La richie-
sta di cure è aumentata notevolmen-
te - conferma Indiveri - e c’è un’emer-
genza pediatrica: ci troviamo spes-
so a rifiutare la presa in carico di  
moltissimi bambini: certamente va-
lutiamo le situazioni e diamo indica-
zioni, ma dobbiamo dirottare verso 
strutture pediatriche sempre più fa-
miglie che si rivolgono a noi». 
— michela bompani
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo ha annunciato
il presidente della Regione 

Toti a inizio anno
Il sindaco Tomatis pronto

a chiedere un incontro

I reparti
A sinistra 
ortopedia, a 
destra il pronto 
soccorso, sono i 
punti più critici 
nel passaggio 
alla gestione 
privata
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Il progetto

Il prossimo sarà Albenga
ma dal territorio arrivano

le prime levate di scudi

Genova Cronaca

k Il futuro
La Regione 
pensa ad una 
gestione mista 
tra pubblico e 
privato per 
rilanciare 
l’ospedale di 
Albenga
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di Alberto Bruzzone

Quando si dice le ragioni del cuo-
re. A Pontedecimo, nelle scorse 
settimane,  stava  per  chiudere  
una storica attività, una delle ulti-
me librerie indipendenti di tutta 
la città di Genova, oltre che uno 
storico negozio di quartiere: Li-
bro  Più,  splendida  e  pulsante  
creatura voluta da Claudia Piano 
e portata avanti  per moltissimi  
anni dall’instancabile Battistina 
Dellepiane.  Stava  per  chiudere  
perché Battistina, l’amatissima li-
braia  della  Valpolcevera  (oltre  
che estremamente competente), 
aveva deciso di staccare e di dedi-
carsi ad altro. Ma lei per prima 
non voleva vedere una saracine-
sca abbassata, non voleva vedere 
un deserto, non voleva né il buio 
né il silenzio. Così si è messa a cer-
care, ha fortunatamente trovato 
e oggi un seguito a Libro Più ci sa-

rà e non si tratta di un seguito da 
nulla, anzi. A rilevare la storica (e 
molto avviata) libreria di Ponte-
decimo (si trova in via Paolo An-
fossi), proprio sopra a dove il tor-
rente  Polcevera  crea  una  delle  
sue anse, sono — dallo scorso pri-
mo gennaio — tre lettori, tre per-
sone che hanno in comune l’amo-
re per i libri, per la lettura, per la 
cultura e per la stessa Valpolceve-
ra. Si chiamano Michela Alessio, 
Paolo Parodi e Matteo Mattiauda: 
scrittrice, editor e insegnante di 
scrittura  la  prima;  trasfertista  
che conosce quindici lingue il se-
condo; impiegato in una fabbrica 
di cioccolato ed esperto di tecno-
logia il  terzo.  «Ci conoscevamo 
già — racconta Michela Alessio,  
che è molto più della “quota ro-
sa” in questa bellissima avventu-

ra — e quando abbiamo saputo 
che Battistina era intenzionata a 
fermarsi, non ci abbiamo pensa-
to un attimo. Sarebbe stato un ve-
ro peccato veder chiudere Libro 
Più.  L’ex  titolare  cercava  delle  
persone fidate: per noi è un ono-
re che ci  abbia  scelti,  abbiamo 
già un sacco di idee e non vedia-
mo l’ora di partire». Il simbolico 
passaggio delle chiavi è avvenu-

to a inizio anno, «ora stiamo fa-
cendo qualche piccolo lavoro di 
ritinteggiatura, contiamo di par-
tire con il negozio aperto intorno 
alla metà di febbraio. Libro Più 
può contare su ampi spazi, che 
cercheremo di  sfruttare al  me-
glio». Come? Michela Alessio an-
ticipa: «Ci sarà naturalmente l’at-
tività  della  libreria,  che  andrà  
avanti esattamente come prima. 

Poi la nostra intenzione è quella 
di far diventare gli spazi una sor-
ta di centro culturale del quartie-
re.  Non  dovranno  essere  solo  
un’attività  commerciale,  bensì  
un luogo aperto alla cittadinan-
za. Per quel che mi riguarda, ad 
esempio, organizzerò dei corsi di 
scrittura creativa, mentre Paolo 
insegnerà una o più delle quindi-
ci lingue che conosce, e Matteo 
potrà dedicarsi a trasmettere la 
sua grande passione per la tecno-
logia. Poi contiamo di essere utili 
come luogo per le presentazioni, 
gli incontri, i dibattiti, anche col-
laborando con le altre realtà com-
merciali della zona». 

A  proposito,  Battistina  Delle-
piane non sparirà: «Assolutamen-
te no. Andrà ad aprire un nego-
zio più piccolo, che si concentre-
rà  sull’oggettistica  vintage.  Mi  
piace pensare che Pontedecimo 
stava rischiando di  perdere un 
negozio storico, e invece tutto è 

andato per il meglio e si ritrova 
con due negozi al posto di uno. 
In un momento storico di crisi  
del commercio al dettaglio come 
questo, mi pare un fatto molto ri-
levante». Lo pensa anche la stes-
sa  Battistina  Dellepiane,  che si  
augura: «La nuova libreria è pas-
sata in buone mani e ne sono ve-
ramente felice. La mia vita futu-
ra avrà un ritmo diverso e tempi 
più flessibili. Il nuovo progetto si 
sta avviando con calma e tempi 
necessari a presentare e offrire 
una piccola oasi di tempi passati, 
arte, creatività e fantasia per tut-
ti i  gusti.  Ringrazio tutti coloro 
che  mi  hanno  sostenuto  nella  
mia precedente vita e che verran-
no a trovarmi e a curiosare nella 
mia nuova avventura». 

La memoria

Altre 13 pietre d’inciampo
per ricordare la Shoah

“Il rabbino di Colonia mi ha detto 
che una persona è dimenticata solo 
nel momento in cui si dimentica il 
suo nome e questo è il motivo per 
cui abbiamo voluto mettere i nomi 
dove tutto è iniziato. La prima idea 
era quella di fare le targhe ma per 
evitare  problemi  con i  proprietari  
delle  case,  in  Germania,  abbiamo  
scelto di mettere le pietre in terra. 
Pietre nelle quali, come ha detto un 
mio studente, si inciampa sia con il 
cuore che con la testa”. Gunter Dem-
nig, ideatore delle “Stolpersteine”, 
le pietre di inciampo, racconta così 
a  Genova  la  nascita  dell’idea  per  
mantenere la memoria della Shoah.

A Genova la prima “pietra di in-
ciampo” era stata posata in galleria 
Mazzini e ieri ne sono state posate al-
tre 13. “Credo che questo sia uno dei 
più importanti  veicoli  di  memoria 
che si possa avere - sottolinea Filip-
po  Biolè,  presidente  del  comitato  

Pietre d’inciampo di Genova e del-
l’Accademia Ligustica - perché l’arte 
parla un linguaggio universale.  Le 
persone si raccolgono attorno a que-
sta forma di arte urbana, inciampa-
no nel loro recente passato, lo sco-
prono, si informano e lo ricordano”.

La prima di queste “testimonian-
ze” è stata posta nei pressi di via Du-
four 11 alla presenza del consigliere 
comunale Angiolo Veroli in ricordo 
di Francesco Moisello, per prosegui-
re in corso Magenta 5 con la colloca-
zione di ulteriori tre Pietre in memo-
ria di Ida, Arturo e Luciano Valabre-
ga durante una cerimonia alla quale 
è intervenuto l’assessore comunale 
Mario Mascia, e poi in via Padre Se-
meria 21, in ricordo di Giorgina Mila-
ni ed Ettore, Bice, Maria Luisa, Gior-
gio, Roberto e Paolo Sonnino, in via 
Felice Cavallotti 11 per Marco Rigna-
ni, e in via Casaregis 4A per Bellina 
Ortona.

di Alberto Bruzzone

La storia

Pontedecimo, tre lettori
salvano la libreria

dal rischio chiusura

Il passaggio
Battistina 
Dellepiane cede 
le chiavi ai nuovi 
gestori della 
libreria Libro Piu 
di Pontedecimo

A rilevarla una 
scrittrice, un 
trasfertista

e un impiegato
di una fabbrica

Battistina Dellepiane 
aveva deciso 
di staccare 

per dedicarsi 
ad un’altra attività

kLa posa delle pietre
Nella foto di Fabio Bussalino un 
momento della posa delle pietre

kPrevenzione
Una donna si sottopone ad un 
esame (foto d’archivio)

Sono oltre 1.000 all’anno i nuovi 
casi  di  cancro  alla  mammella  
presi in carico dalla breast unit 
dell’Irccs dell’ospedale San Mar-
tino, l’hub regionale che garan-
tisce percorsi assistenziali dedi-
cati con particolare attenzione 
al tema della preservazione del-
la  fertilità  per  pazienti  under  
40 e che, grazie all’unità di on-
cofertilità, permette a una don-
na su dieci di avere un figlio do-
po la diagnosi di tumore del se-
no, un dato doppio rispetto alla 
media nazionale.

Un’eccellenza che sarà tra i te-
mi  al  centro  del  congresso  
‘Back from San Antonio’, che si 
terrà il 12 e 13 gennaio a Genova, 
un’occasione per fare il punto 
sui risultati del congresso inter-
nazionale ‘San Antonio Breast  
Cancer Symposium’ che ha vi-
sto l’oncologia ligure protagoni-

sta.
“La probabilità di guarigione 

definitiva da un tumore del se-
no supera attualmente il 60% - 
spiega il direttore della clinica 
di oncologia medica del policli-
nico San Martino Lucia Del Ma-
stro -  e  sempre più dobbiamo 
porci l’obiettivo di preservare il 
benessere psico-fisico delle no-
stre pazienti anche dopo la som-
ministrazione di cure spesso an-
cora invasive. Il desiderio di ma-
ternità è un diritto che l’oncolo-
gia può e deve riuscire a garanti-
re ad un numero crescente di 
donne. Al San Martino siamo riu-
sciti a creare un modello virtuo-
so dove la  paziente,  che deve 
sottoporsi a chemioterapia rie-
sce ad avere un accesso diretto 
alle procedure di congelamento 
degli ovociti e del tessuto ovari-
co”.

In cura al San Martino

Liguria, tumori al seno
oltre mille nuovi casi all’anno 

Genova Cronaca
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